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V I TA  d e l l a  C O M U N I TA’  
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 “COME IO HO AMATO VOI...COSI’ AMATEVI”. 
 

Amare. Tutti dicono di amare, ma quello che è proprio del cristiano è amare 

come Cristo. Il Vangelo non dice di amare quanto Cristo. Impresa impossibile 

all’uomo. L’invito sta nel come Lui: con quel gusto, quel sapore e quella forma. 

Ecco alcune caratteristiche dell’amore di Cristo: 

1. E’ un amore creativo:dà sempre una possibilità, non guarda al passato, ma 

invita, a guardare sempre avanti, non chiude mai “le partite”, indica sempre 

un passo avanti. 

2. E’ un amore ricevuto e accolto: “Come il Padre ha amato me, anch’io amo 

voi”. Questo significa che l’amore non è uno sforzo di volontà riservato ai più 

bravi: l’amore che Gesù ci insegna è un amore che viene da Dio, quindi è do-

no e ci si lascia da lui amare. Il cristiano non è più bravo degli altri, è il più 

ricco di amore di Dio degli altri.  

3. E’ un amore che perdona, ma non giustifica lo sbaglio. Comprende e giusti-

fica la fragilità, lo stoppino smorto, la canna incrinata, ma non giustifica l’ipo-

crisia “di chi si dice credente ma non ama ciò che Dio ama, come non giustifica 

la prepotenza dei potenti”. Gesù ama il giovane ricco ma attacca l’idolo del 

denaro. Se il male aggredisce un piccolo, evoca immagini dure come mettere 

una macina al collo di chi da scandalo. 

4. Amatevi gli uni gli altri: nessuno escluso. Ogni uomo è da amare, non c’è 

nessun aggettivo a qualificare chi merita amore e chi no. E’ l’uomo da amare, 

persino quello non amabile. E’ un amore di reciprocità: significa amare gli 

altri e lasciarsi amare dagli altri. E’ più facile amare o lasciarsi amare? Amare 

è capire chi è Dio, chi siamo noi e cosa c’è nel cuore.  

5. L’amore di Gesù non sequestra il discepolo. Infatti non dice: “come io vi ho 

amato, amate anche me”. Ci aspetteremmo così. Invece Gesù dice: “come io vi 

ho amato, amatevi gli uni gli altri”. Amare Dio spinge ad amare gli altri e 

amando gli altri, si incontra l’amore di Gesù.  

       In quale direzione va il nostro amore?  

BAMBINI della PRIMA COMUNIONE 2010: Andrea Bassi, Laura Belotti Gras-
selli, Manuel Benini, Nicolò Bettani, Benedetta Bianchessi, Caterina Bonfanti, Ro-
berto Borella, Alessia Cambiè, Filippo Capelletti, Alessia Carbone, Katia Catrambo-
ne, Erica Colpani, Tania Colpani, Giulia Conti, Valentina Cremonesi, Andrea Danel-
li, Monica Defranceschi, Chiara Forlani, Paolo Giavarini, Federico Grisa, Elisa Gua-
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OGGI 2 MAGGIO PRIME COMUNIONI. 

Significato di questo primo incontro con Gesù 
 

La prima comunione da sempre è un sacramento atteso, curato e preparato dai 

piccoli e dagli adulti. Da una parte abbiamo i ragazzi: pieni di stupore, di attesa 

e di gioia per attendere il Signore, dall’altra i genitori: alcuni consapevoli del 

valore del sacramento che celebrano con i figli, altri toccati da questo mistero di 

Grazia riscoprono “la nostalgia di Dio”. Mi rifiuto di pensare che a Bariano esi-

stono persone che fanno fare la prima comunione ai propri figli per sbrigare una 

faccenda burocratica...così non ci pensano più. Infine abbiamo i catechisti, i 

preti e la comunità parrocchiale che fanno da accompagnatori. Cos’è veramen-

te la comunione? E’ l’incontro con Gesù nel pane e nel vino, segno della sua vita 

donata perché anche noi dobbiamo vivere la nostra come Lui. E’ il sacramento 

che dovrebbe rivoluzionare la nostra vita, la nostra settimana, le nostre giorna-

te. E’ il sacramento che ci permette di entrare in chiesa per riscoprire l’amore 

di Dio, e uscire per amare gli uomini come Lui ci ha amato (vedi Vangelo di og-

gi). E’ facile far capire questo ai bambini? Dipende sempre dall’esempio e 

dall’accompagnamento che noi adulti testimoniamo con la nostra vita di creden-

ti. Nel ritiro di domenica, presentando alcune figure di ragazzi come loro, morti 

giovanissimi, ma che hanno vissuto “da veri amici di Gesù”, abbiamo trovato uno 

slogan: “BUONO E’ BELLO!”. San Domenico Savio diceva:”se non mi faccio san-

to, nella mia vita non avrò realizzato un bel niente”. Siamo capaci noi adulti di 

credere e di proporre ai nostri ragazzi (perché prima di tutto ci crediamo noi) 

che l’uomo che non pecca non è noioso? Un sano realismo cristiano è anzitut-

to non ascoltare le voci “interessate e suadenti” che propongono modelli di vita 

improntati all’arroganza e alla violenza, alla prepotenza e al successo a ogni co-

sto, all’apparire e all’avere a scapito dell’essere. Ecco alcune perle di sano reali-

smo cristiano: 

• “...gli altri sono da vedere come scrigni di un enorme mistero. L’avvenire mi-

gliore non si subisce ma lo si costruisce: ce lo insegnano i giovani dell’Aquila 

in riferimento ai fatti di corruzione e alla difficoltà di ripresa di fronte alle 

tante promesse innalzando durante una manifestazione un cartello con la 

scritta “Diteci che non è vero” o i ragazzi del sud che scendono in piazza 

perché non vogliono sottostare alla mafia.  

• Non dite, rubare o mentire “è umano”! E’ la generosità e la ricerca della giu-

stizia la vera umanità! Noi ci sentiamo più vivi, più felici quando facciamo 

con passione qualcosa che fa piacere agli altri… più di quanto ricaviamo per 

noi stessi, gioie e piaceri rubati. Il senso della vita è dentro di noi. Anche chi 

non crede che siamo fatti da Dio, non può negare che siamo fatti di Dio. 

Quando ci innamoriamo sentiamo dentro di noi la scintilla dell’eternità. Se 

sbagliamo il rapporto con il sesso e con l’amore, sbagliamo tutta la nostra 

vita. I lussuriosi sono quelli che hanno scelto il buio degli istinti. Cristo ha 

dato un nome ad ogni povero: il suo. Ogni povero si chiama Cristo. 

 “Amor, ch’a nullo amato, amar perdona” (l’amore esige che chi sente amato, 

riami).  (dai discorsi di Benedetto XVI ai giovani e da un incontro di Roberto 

Benigni con i giovani).  
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SOVVENIRE ALLE NECESSITA’ DELLA CHIESA 

(la firma dell’ 8 X MILLE) 

Siamo nel periodo della dichiarazione del red-

diti. Con la firma sui modelli che si presentano, 

alla casella “Chiesa cattolica” puoi dare un con-

tributo all’attività pastorale e caritativa della 

Chiesa italiana. L’8x1000 da destinare alla 

Chiesa cattolica non è una tassa in più! Posso-

no firmare tutti i contribuenti su qualsiasi mo-

dello da presentare. 

RICORDA: SCEGLI TU! PERCHE’ ALTRI NON 

SCELGANO PER TE! 

Pellegrinaggio a LOURDES 
    

07-12 giugno 
 

Abbiamo ricevuto dall’OVET la confer-
ma che il pellegrinaggio si farà  

nei giorni sopra fissati.  
Le iscrizioni sono ancora aperte.  

Informazioni in parrocchia. 

Mese di maggio:  

MESSE NEI RIONI. 
 

Giovedì 06 maggio: cascinetta 
 

Martedì 11 maggio: via Tasso 
 

Giovedì 20 maggio: via S.Rita 
 

Lunedì 24 maggio: via Piave 
 

Martedì 25 maggio: via Roma 
 

Sabato 29 maggio:  
santuario di Caravaggio ore 20 

 

Ogni mercoledì: messa al cimitero 
ore 20.30 

 

Chi desidera celebrare la Messa  

nella propria zona, si metta in contatto 

 con i sacerdoti. 

IMPORTANTE: BATTEZZARE NOSTRO FIGLIO? 
Chi desidera battezzare il proprio figlio nelle seguenti date:           
29 Agosto ore 12.00; 19 Settembre ore 16.00; 24 Ottobre ore 12.00 

sabato 8 maggio primo dei quattro incontri 
in casa parrocchiale, dalle ore 10 alle ore 11.  

Le date degli altri incontri sono: 22 maggio, 5 giugno e 26 giugno. 

     

 
DAMMI IL CINQUE 

 

Il 5 X MILLE 
 alla Polisportiva 

Oratorio  
di Bariano 

 a sostegno di tutte le 
attività. 

Non è un importo aggiun-
tivo, non costa nulla. 

  
Questo è il codice  

da segnare 

03329730166 

DOMENICA 9 MAGGIO 
GIORNATA  

DEL SEMINARIO 

 

A TUTTE LE MESSE, TESTIMONIAN-

ZA DI UN SEMINARISTA 

 DEL NOSTRO SEMINARIO. 

 


